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-
nestra sul mondo, oltre che 
un’industria cruciale per il si-
stema economico di Roma e 
dell’intera regione. La Regione 
Lazio crede fortemente in que-

sto settore: è una delle scelte strategiche che 
abbiamo fatto. In tre anni abbiamo stanzia-
to oltre 92 milioni di euro per una pluralità 
di interventi e misure che toccano tutti gli 
ambiti e le fasi del cinema e dell’audiovisi-
vo: dal momento della scelta delle location, 

-

milioni di euro l’anno, il Lazio è diventata la 
prima regione italiana e la seconda regione 
europea dopo il Brandeburgo per quantità di 

internazionali, di cui questo ottobre abbiamo 
presentato la nuova edizione. Due anni fa ab-

-
nando e realizzando uno strumento innova-
tivo per aiutare il nostro cinema a crescere 
e a recuperare la dimensione internazionale 
che storicamente gli compete, con un investi-

stati i primi in Italia a costruire un interven-
to strutturale per l’internazionalizzazione dei 
prodotti audiovisivi. I risultati di questi pri-
mi due anni ci dicono che stiamo vincendo la 

26 coproduzioni di qualità, che hanno raccol-
to premi e riconoscimenti. L’avviso pubblico 
anche quest’anno è suddiviso in due tranche, 
una in autunno e una nella prossima prima-
vera, per le quali sono a disposizione 5 mi-

complessive è destinato a opere ritenute di 
-

per portare nella nostra regione nuove co-
produzioni internazionali, per contribuire a 

regione lazio
#regione Cinema

Presidente della Regione Lazio

per sostegno

S

per sostenere il talento e parlare al mondo del 
Lazio. Raccontando, attraverso la forza delle 

immagini, la bellezza e le eccezionali risorse  
della nostra regione, a partire dalla terra e dai 
suoi prodotti. 

all
,

primi

audiovisivo
Photo credits Pietro Coccia
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ALTEX
Via dell’Acqua Traversa, 226
00135 Roma

Altex

In questo contesto storico, un vero 
onore avere aziende come Altex. Dal 
1985 orgoglio Made in Italy.

cashmere per uomo e donna. 
-

bigliamento l’anno grazie a mae-
stranze umbre che brillano di luce 
bianco rosso e verde.
Dalla magliaia, all’addetta alle confe-
zioni, alla disegnatrice, al program-
matore delle macchine elettroniche, 
tutto passa dalla conduzione fami-
liare e dalla vocazione dell’artigiano 
dell’abbigliamento. 
Altex, nasce nel 1985 a Torgiano, in 
provincia di Perugia, grazie al signor 
Edoardo Palli che ancora oggi
guida in prima persona tutte le attivi-

-
striale di circa diecimila capi coadiu-

-
ra, preziosa responsabile del settore 
amministrativo e dalla nipote Erika, 
che sovrintende il ciclo produttivo 
svolto totalmente all’interno dello 
stabilimento umbro. 
Nello showroom di via dell’Acqua 

troverete le vere eccellenze del cash-
mere e potrete anche trovare per la li-
nea donna un vasto assortimento di 
abiti, cardigan, cappe, maglie, acces-

-

felpe, polo e straordinari cardigan e 
maglioni. 

cashmerel ’eccellenza nel cashmere
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A Valencia si conclude il mondiale MotoGp con il duello tra Marquez e 

moto g
il gran
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durato 9 mesi il mondiale delle MotoGp. Una gestazione, il concepi-
mento di un’opera. La nascita di un campione. Uno spettacolo, una 
sinfonia con quattro solisti che si sono alternati nelle performance. 
Marc Marquez, Andrea Dovizioso, Valentino Rossi e Jorge Lorenzo. 

però Vinales, Pedrosa e il francese Zarco. La stagione passerà alla 
storia – come sempre accade - con il nome del vincitore. Marquez o 
Dovizioso, ma ci sarebbero diverse cose da dire prima della procla-
mazione. Perché una volta assegnato il titolo i dettagli, i particolari, 
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cover
#cover

gli anedotti non avranno più peso e tutti si dimenticheranno di tutto. 
-

gale della Ducati. Davide contro Golia. Per Marquez sarebbe il sesto 
titolo mondiale, il quarto nella MotoGp. Per Dovizioso il primo. il pi-
lota della Ducati è in MotoGp da dieci anni ma ha vinto solo un gran 

-

sussurra. A stento riesci a comprendere le parole. Devi stargli molto 
vicino ma per farlo devi essere ammesso tra i suoi amici più stretti. 

-

pellegrini. A Dovi non piace la confusione ma la sua forza sta proprio 
nell’atteggiamento mistico. Il risultato più importante l’ha già otte-

nuto perché è riuscito a cambiare la mentalità 

moltissimo ma è stato l’uomo più importante 
di questa evoluzione Ducati. Dovizioso ha un 
rapporto speciale con tutti quelli che lavorano 
in Ducati, il management lo segue con fede. La 
visione del Dovi è sempre diversa da quella dei 
numeri. Riesce sempre a trasmettere grande 

-
cili e di maggiore tensione. Uno dei segreti di 
questa splendida stagione che lo ha portato a 
vincere cinque gran premi e a conquistare il 

-
conta il suo ingegnere di pista che gli disse “se 
vuoi battere Marquez frena il più forte possi-

La gestione gara di Dovizioso ricorda quella di 
Valentino Rossi dei tempi d’oro. Quando do-
minava il mondiale e sembrava avere i tempi 
della gara, i sorpassi in mano. Farsi passare 
per poi andare in testa. Incredibile. Un rischio 

dovizioso ha un rapporto 

speciale con tutti quelli 
che lavorano in ducati...

riesce sempre a trasmettere 

grande serenita
,
. si con-

fronta in modo tranquillo 

con le altre persone anche 

nei momenti di maggiore 
tensione. 
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che i comuni mortali non riuscirebbero a sopportare. Ma loro si.  
Roba da campioni. Quelli come Alberto Tomba, che prima di partire 
per una prova di coppa del mondo di sci – nella zona riscaldamento 
riservata agli atleti, in cima alla montagna - annunciava ai suoi av-
versari il tempo cronometrico che avrebbe impiegato a concludere il 
percorso e quelli si mettevano paura, rimanevano condizionati e usci-

prima della regata ripeteva: “se siamo dietro 
li superiamo, se siamo davanti non li facciamo 

soltanto grandi banalità che però dette da al-
cune persone in certe circostanze diventano 
delle profonde sentenze, quasi delle profezie. 

del campione che risponde ad un unico iden-

o altro ma soltanto mentale. Atteggiamento 
positivo e basta. 
Di miracoli, profezie, sentenze e positività ne 
sa qualcosa Valentino Rossi. In questa stagio-
ne è stato costretto ad un ruolo da comprima-
rio per colpa della frattura della tibia e perone 
mentre si allenava sulla pista di motocross. 

-
fezionismo esasperato dell’atleta e gli eccessi 
nei carichi di lavoro. Addio titolo, tutti i gior-
nali hanno scritto. Il giorno dopo l’operazione 

-

e sicuro di sé da suscitare invidia ma aveva ragione Valentino perché 
-

hanno scritto.  Mettere un dubbio su una dichiarazione sanitaria è 

vincere il titolo il prossimo anno.

di miracoli, profezie, sentenze 

ne sa qualcosa valentino 
rossi... tremate. tanto spa-

valdo e sicuro di se
,
 da susci-

tare invidia ma aveva ra-
gione valentino perche

, 
in 

quelle condizioni e
, 

arrivato 

secondo in australia...
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mma
#mma

stato un anno folgorante, il 
suo. Dai successi ottenuti negli 
incontri che hanno segnato la 
sua rinascita agonistica ripor-
tandolo alla ribalta internazio-
nale delle arti marziali miste, 
fino alla definitiva consacra-

zione in tv, questa volta come conduttore 
d’eccezione del fortunato talent show di 

-

potrebbe culminare nientemeno che con un 

prestigioso gala internazionale di sport da 
combattimento che sbarcherà al Mandela 
Forum di Firenze il prossimo 9 dicembre. 
Insieme alle più grandi stelle internaziona-

disputerà il match clou valevole per il titolo 
mondiale di Bellator negli 84 kg. contro il 
detentore campione in carica, il brasiliano 

-
ta e meritata, frutto di un percorso fatto di 
volontà e sacrificio:
“Impegno e perseveranza. Non ho mai mol-
lato, anche nei momenti più delicati della 
mia carriera. Aver avuto questa possibilità è 
il risultato di un lavoro duro, portato avanti 
con determinazione a testa bassa insieme al 
mio team, e sarà un’occasione da sfruttare 
al massimo. Non vedo l’ora che arrivi il 9 
dicembre, e questa cintura deve rimanere a 

Rafael Carvalho sulla carta sembra un 
brutto cliente: non perde un incontro 
dal 2011 e vanta una serie di 14 vitto-
rie consecutive. Hai già avuto modo di 
studiarlo?

Torino contro Melvin Manhoef. E’ un otti-
mo fighter e il suo stile mi piace molto. Gli 

-

lega statunitense Bellator MMA. Vanta anche un record da pugile professionista di otto vitto-

-

combatte per 
la storia!

il legionario

È
di Gianluca Meola
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-

“Tu si que Vales” sbarcherà al cinema

cinema. In televisione ha raccontato la sua carriera in alcuni 
docureality per DMAX, e per la stessa rete ha condotto “Il 

-
ta, di ottimo livello per tecnica e stile, e i suoi incontri sono 
spesso spettacolari, tant’è che molte sue vittorie sono venute 

vittoria contro Thales Leites.

combattimento, che con la sua 24ma edizione sbarcherà al 
-

renze, l’imperdibile show di kickboxing e MMA che dopo il 
sold-out dello scorso anno riunirà in una nuova, emozionan-
te edizione le più grandi stelle mondiali di ring e gabbia. Un 
appuntamento che metterà Firenze al centro del mondo gra-

Lo show sarà diviso in tre atti con un cartellone di 16 incontri 
complessivi, quattro dei quali valevoli per il titolo mondiale.
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mma
#mma

piace molto combattere a viso aperto, cerca-

-

Dalla tua categoria dei 93 kg. hai ac-
cettato di scendere di peso per dispu-
tare questo match, e tornare agli 84 
kg. di quando gareggiavi nella UFC: 
considerato che il taglio del peso gio-
ca un ruolo enorme anche nella stra-
tegia di un combattimento, questa per 

è capitato di fare qualche errore per il taglio 
del peso è solo perchè venivo convocato per 
combattere due mesi prima di un match, e 

difficilissimo e molto faticoso dal punto di 
vista fisico. Ma Bellator è una promotion 
che tiene molto sia alla tutela dei propri at-
leti che alla spettacolarità dei match, ecco 
perchè ho avuto molto più tempo per prepa-
rarmi e mi sto trovando molto bene con que-

I tuoi impegni fuori dalla gabbia sono 
sempre tantissimi...
“Lontano dagli impegni agonistici, tramite 
i social network, facendo tv o cinema, mi 
impegno sempre a far avvicinare le persone 
a questa disciplina, troppo spesso interpre-
tata nel modo sbagliato. Gli sport da com-
battimento possono essere molto formativi 
e aiutare giovani e adulti a diventare indi-

linea contro il bullismo: vado spesso in mol-

te scuole per avvicinare i ragazzi a questo 
sport e far capire agli studenti che la vita 

A proposito di collaborazione, come 
ti sei trovato con Belen a “Tu Si Que 
Vales”?

scherziamo molto, si è instaurato un bellis-

Presto ti vedremo anche al cinema in-
sieme a Claudio Bisio nella commedia 
“Arrivano i Prof”.

-
preto un professore un po’ esaltato, in stile 
marines, in un gruppo di insegnanti sgan-
gherati che dovranno aiutare gli studenti di 
un liceo alle prese con l’ultimo anno scola-
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calcio
#calcio

di Marco Oddino

il club punto
di riferimento 
nel management 

aziendale

“Modello Sassuolo”
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Il club neroverde ha 
trovato, in pochi anni, 

Giovanni Carnevali, 
manager con una

pluriennale esperienza 

Master Group sport, la 
sua velocità di crociera 

ed oggi è un bench-
mark per tante realtà 

a tempo, nel calcio italiano si 

- soprattutto per i club di alto 
-

pee - e più in generale, di “soste-

-
mero, ha scelto come modello di questo prin-

del colosso Mapei. 
 

Quanto tempo fa nasce il progetto del 

Sassuolo calcio del patron Squinzi? Tor-

nando indietro nel tempo quali sono 

stati i punti di forza del progetto?

-
-

dra sconosciuta che veleggiava nei bassifondi 

Nel giro di una decina d’anni avvenne la sca-

-
suolo ha ottenuto un fantastico sesto posto in 

approdo all’Europa League nella scorsa stagio-
ne. Il punto di forza è stato sicuramente quello 

come un’azienda facente parte del Gruppo Ma-

-
za di una mentalità vincente, di una program-

D mazione precisa con budget commisurati agli 
obiettivi da raggiungere. Non sono mai state 
fatte follie, ma una crescita costante, passo 
dopo passoche ci ha portato a militare in serie 
A da cinque anni a questa parte.
Quali sono le aree di intervento più im-

vi hanno portato non solo a conquistare 

la serie A, ma a rimanervi stabilmente e 

soprattutto a conquistare anche l’acces-

so in Europa league? Quali sono i consi-

gli che può dare ad un club di Lega Pro 

che vorrebbe provare a seguire le vostre 

orme?

Le aree strategiche sono 4: area tecnica, area 
commerciale, area marketing e area comuni-
cazione. Devi saper sceglier le persone giuste 

-
ducia e lavorare sodo. Il consiglio che posso 
dare è quello di avere sempre un approccio 
manageriale e professionale, anche se il club 
è piccolo o si trova nelle categorie inferiori. 
Il tempo è galantuomo e la programmazione 

e pazienza. E la capacità di recuperare risor-
se dal territorio per limitare o contenere allo 
stretto necessario lo sforzo che ogni proprietà 
deve comunque fare per sviluppare una so-
cietà di calcio     
Vi siete sempre distinti sin dall’inizio 

come un club che ha puntato sulla pro-

gettualità e il rispetto delle regole. Qual 

è la tua idea rispetto alle evoluzioni del 

-

no?

per mantenere un livello competitivo equo tra 
le varie squadre. Ma la cosa più importante 
ritengo sia una migliore distribuzione delle ri-
sorse provenienti dai diritti televisivi a favore 
delle squadre medio-piccole. Il modello ingle-
se può essere un riferimento in tal senso.
Ormai club come il ManUtd, il Real Ma-

drid, o anche Mancity o PSG sono vere e 

proprie multinazionali. Come può con-

tinuare a competere un club del livello 

del Sassuolo? Qual è la vostra idea di 

sostenibilità economica collegata ine-

vitabilmente alla concorrenza presente 

sia in ambito domestico che a livello in-

ternazionale?

Penso sia giusto che le squadre top in Europa 
abbiamo i vantaggi e la forza che stanno dimo-
strando. Ma la bellezza del calcio sta anche nel-

di inaspettato e piccolo possa salire alla ribalta 
per meriti sportivi. Vedi il Leicester di 2 stagio-

squadre perché nel calcio bisogna continuare 
a sognare la possibilità di realizzare imprese 
apparentemente impossibili. Del resto anche il 

il supporto del Gruppo Mapei, anche se piano 
piano stiamo ricavando risorse anche dai dirit-
ti televisivi, dalle operazioni di calciomercato e 
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calcio
#calcio

-
dium. Diciamo che ci stiamo irrobustendo per 
dipendere sempre meno da Mapei.
Ci spiega come avete preso e rilanciato il 

Mapei stadium?

uno stadio praticamente in disarmo senza pro-
spettive di sviluppo in mano ad un curatore fal-
limentare a seguito del fallimento della società 
che ne deteneva la proprietà. La Mapei ne ha 
acquisito la proprietà dopo un’asta fallimenta-
re per poco meno di 4 milioni di euro e ne ha 
investito ad oggi almeno altri 8 per trasformar-
lo nel gioiello attuale che ha ospitato le partite 

-
-

del campionato Primavera disputate al Mapei 

ospita naturalmente anche le partite di cam-

Quali sono i progetti futuri collegati allo 

stadio, su cui state lavorando in questi 

mesi? Ci può dare qualche anticipazio-

ne?

-
dium uno stadio sempre più all’avanguardia, 
con l’intento di migliorare lo stadio non solo 

soddisfare le aspettative degli utenti.
Quest’anno sono inoltre iniziati i lavori per la 

-

stagione. La struttura che andremo a realizzare 
sarà di alto livello e ci permetterà di potenziare 

settore giovanile del nostro club.
Guardando al tema annoso dei diritti tv, 

il Sassuolo come si sta muovendo sotto 

oggi i club di calcio siano troppo diritti-

tv-dipendenti?

distribuzione dei diritti televisivi basata sul 
-

pendenti dai diritti Tv sono invece troppo di-
pendenti dai mega ingaggi o dai costi dei mega 
trasferimenti collegati ai calciatori. Quindi 
ottimo aumentare i proventi da attività non 

limitare i costi collegati alla parte sportiva.
In sintesi, perché ancora oggi non sono 

tanti i nuovi stadi in Italia? Serve una 

nuova legge ad hoc o forse più semplice-

mente liquidità da parte dei presidenti/

imprenditori?

-

Bisogna sempre ricordare che i nuovi stadi 
rappresentano degli investimenti strategici che 
devono generare nuove risorse da investire nel 
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rugby
#motocross

nuovi test

match
Perché di solito a 
nessuno vai bene 

di Antonio Pellegrino - foto Luca d’Ambrosio

itness. Una delle prime parole 
-

la conferenza stampa in cui è sta-
to presentato al pubblico italiano. 
Nel gergo popolare spesso si usa 

una persona che non riesce a conseguire un 
determinato obiettivo sfruttando la propria 

-
te è vero. Ed è proprio da qui che è partita la 
nuova annata delle due franchigie italiane, 
Zebre e Benetton, che nella prima parte della 

-
verso rispetto agli anni precedenti sfornando 
prestazioni che hanno portato a risultati che 
mostrano l’inizio di una inversione di trend. 

D’altronde le tre partite che vedranno la Na-

saranno molto impegnative dal punto di vi-

novembre alle 15: gli Azzurri, a 24 anni di di-
stanza dall’ultima partita, torneranno a calca-

F



sarà la volta del derby latino con l’Argentina 
-
-

bre a Padova, evoca dolci ricordi: l’ultimo av-

-
do uno storico, il primo, successo contro gli 

Un trittico di partite che da nord a sud abbrac-

Padova, passando da Firenze, si sposterà per-

correndo lo stivale incontrando nuovamente i 
tifosi azzurri. Un cuore da solo fa rumore, ma 

-
so. Ed è quello che attendiamo ogni volta che 
l’Italrugby scende in campo. 
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envenuti al “Poltrona Frau 

Poltrona Frau a Tolentino, 
luogo dell’incontro tra la 
realtà produttiva e il mon-

do esterno, è uno spazio espositivo aziendale 
progettato da Michele De Lucchi.
La scelta del luogo è un omaggio al territorio 
marchigiano nel quale l’azienda, fondata a 
Torino da Renzo Frau nel 1912 si è trasferita 

-

competenza del tessuto produttivo regionale 
e al coinvolgimento della comunità locale. In-
terprete dell’eccellenza italiana di cui Poltro-
na Frau è ambasciatrice nel mondo. 

B

brand experience
#brandexperience

di Marco Oddino

Poltrona Frau Museum…
emozioni, storia,
tradizione, lusso
ed alcune partnership
strategiche di grande

un design unico da oltre 100

fascino e sti
tutto italian
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0 anni

ile
no

collezione di materiale e di documenti origi-
nali, testimonianze della storia e dell’evolu-

-
naugurazione del Museo, festeggia i suoi 

Architettura industriale austera, bianca. Rico-

noscibile dall’esterno grazie alla lunga parete 

industriale e che nasconde al suo interno un 
piccolo cortile. 

un ambiente produttivo. L’interno si sviluppa 
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brand experience
#brandexperience

come un grande contenitore di colore grigio 
dal design essenziale. All’ingresso è presen-

Frau. 

parte integrante di ogni suo prodotto. Filmati 
suggestivi come quadri animati. Fasi di lavo-
razione descritte come un susseguirsi di gesti 
antichi, lenti e attenti che si ripetono in un 
ritmo senza tempo. 

luce naturale espone la Vanity Fair icona in-
discussa dell’azienda e del design italiano, 
creando una sorta di diaframma tra l’esterno 
e lo spazio espositivo vero e proprio. 

-

quattro, sei e otto metri imponenti ed eteree 
-

mento in tela ecru semitrasparente e illumi-
nazione calda dall’interno. 

-
niscono un’atmosfera quasi magica e che se-

gnano il percorso museale. Da scoprire passo 
dopo passo. Rifugi espositivi della storia. Rac-

design. Trattate come oggetti preziosi nella 
loro purezza sintattica. 

tendenze scansionati per ventenni. Un picco-
lo concentrato di costume. Una ricostruzione 
fedele, con prodotti originali dell’epoca, che 
restituisce attraverso alcuni elementi distin-
tivi la suggestione di un periodo storico. Una 
teca custodisce documenti originali, cartoline, 
manifesti pubblicitari, cataloghi, schizzi, dise-
gni che raccontano la storia dell’azienda e il 
contesto internazionale di riferimento. Alla 
grande mostra storica sono connesse due sale 

eseguiti con i più grandi architetti internazio-

nali e la seconda all’Interiors in Motion, ovve-

e di allestimenti di interni nel settore dei tra-
sporti automobili, treni, aerei e yacht, grazie 
alla collaborazione con aziende internazionali 
eccellenti quali Ferrari, Maserati, Lancia, Per-
shing, Italo, Etihad Airways. 

-
li anche il museo Poltrona Frau è dotato di 

sul piccolo cortile adornato di piante, dove si 
-

vero orgoglioso di questo progetto. Nella mia 
esperienza imprenditoriale – dichiara Franco 
Moschini, presidente di Poltrona Frau - ho 
sempre dato molta importanza al legame con 
il territorio marchigiano. 

grande opportunità di sviluppare un’azienda 
che oggi è portatrice dei valori del bello ita-
liano nel mondo ed è per questo - prosegue 
Moschini - che abbiamo deciso di dedicare 

Devo dire - termina Moschini - grazie a tutte le 
donne e gli uomini che hanno dato il proprio 
contributo alla realizzazione di questo straor-
dinario progetto, che è per me e per tutti noi 

-
dere con i futuri visitatori italiani e interna-
zionali la nostra storia e la nostra passione per 

Roberto Archetti, brand director di Poltrona 
Frau. 
Valorizzare l’intelligenza delle mani dell’a-
zienda, raccontare una storia imprenditoriale, 
espressione dell’eccellenza italiana ricono-
sciuta a livello internazionale, è per noi un 

un museo aziendale, ma è anche un contenito-
re dinamico che ospiterà mostre ed eventi cul-
turali che coinvolgeranno il mondo del design 
e dell’architettura. I musei delle aziende con 

-
nanti e quello di Poltrona Frau a Tolentino lo è 
se possibile ancora di più, non solo per i cimeli 
esposti, ma per l’ occasione di poter in un col-
po solo ammirare tutta la grande competenza 
nella lavorazione e nella scelta dei materiali e 
traguardare il futuro attraverso le più recenti 

A quasi cinque anni dall’apertura i Poltrona 
-

sitatori, provenienti da tutte le parti del mon-
do. Architetti, Interiors Designers, studenti e 
appassionati di musei aziendali, raggiungono 
Tolentino per vivere l’esperienza Poltrona 
Frau.

Per informazioni:
https://poltronafraumuseum.it
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mostre
#mostre

L’essere umano

di Giuliano Giulianini - foto: Luca d’Ambrosio

C ircondata da un alone di stravaganza e curiosità, in segui-
to alle voci di turbamenti e polemiche causati a visitatori 

se stessa o pensata per scioccare. Piuttosto è un viaggio completo, ed 
anche complesso, nel corpo umano, mostrato come la macchina mera-

L’uomo vitruviano 
L’allestimento sembra celebrare ed accentuare la sacrale bellezza del-

pareti, degne quasi di una galleria d’arte. Il cuore della mostra sono le 
decine di corpi interi e le centinaia di organi e parti anatomiche. Uo-
mini, donne, bambini; giovani e non; presumibilmente di tutte le etnie, 
perché senza quei pochi millimetri di pelle di cui tutti i corpi sono privi 
è impossibile distinguere tra orientali, africani, caucasici o qualunque 

sportiva
una macchina
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Lo spirito con cui si deve entrare non è la pruderie o la ricerca dell’or-
rido: non si avrebbe soddisfazione. Viene premiata invece la curiosità 

profondo. Lo spirito guida è quello di Leonardo Da Vinci, le cui tavole 
anatomiche aprono il percorso espositivo. La prima sala infatti espo-
ne alle pareti frammenti dei codici leonardeschi come il celebre uomo 
vitruviano e addirittura il disegno di un amplesso. La sorpresa è che 
i corpi esposti riproducono quei disegni, conferendo loro la tridimen-

toscano. Le sale si susseguono a tema: lo scheletro, i muscoli, il sistema 
circolatorio, quello respiratorio, la riproduzione, il cervello e i nervi, le 

L’uomo olimpico 
Da parte nostra abbiamo cercato di leggere la mostra dal punto di vi-
sta dello sport. Non un compito arduo perché i curatori hanno preso 
proprio quest’attività umana ad esempio e come vetta massima delle 
potenzialità del corpo: in quasi in ogni sala uno o più corpi interi sono 
in posa sportiva: chi 
corre, chi salta, chi 
danza, chi pedala. 
Muscoli, tendini, le-
gamenti, ossa, arti-
colazioni, cartilagini: 
tutte quegli elementi 
del corpo che sono 
costantemente nella 
testa di ogni sportivo 

-
carli, accudirli o cu-
rarli, sono qui: in bel-
la mostra in queste 
sale. Veri, tangibili, a 
pochi centimetri dal 
proprio naso; pronti 
per essere esaminati, 
esplorati, compresi 

forma reale, al di là 
di risonanze, lastre, 

-
sentazioni al com-
puter. Il culturista si 

cospetto dei venerati 
deltoidi, quadricipiti 
e pettorali. Il calcia-
tore può fronteggiare 
menischi, adduttori e crociati che popolano i suoi incubi. Il ginnasta 

-

che emerge dalla cassa toracica non è lo stesso che sente tambureggiare 
nello sforzo? quel fegato incastrato tra le costole non è lo stesso che 
duole quando si sbaglia l’alimentazione? quello stomaco da cui partono 
chilometri di intestino non è lo stesso che si rivolta quando lo sforzo è 

più volte il giro del mondo non solo le stesse che pulsano quando si 
spinge la performance al limite?

La nuda verità 
Tutto viene mostrato per quello che è: la nuda verità verrebbe da dire, 
visto che tutti i corpi interi sono assolutamente al naturale, con tanto 
di unghie e peli, ma privati della pelle. Il pudore potrebbe imbarazza-
re qualcuno nelle prime sale, alla vista degli organi genitali del ciclista 
o della ballerina. Ma proseguendo il percorso nel corpo umano anche 

questi elementi tabù si vedono per quello che in realtà sono: parti del 
tutto; organi complessi con funzioni fondamentali sistemati dall’evolu-
zione nella parte più logica dell’architettura umana, né più né meno del 
cuore, dei reni o del cervello. Per le persone più sensibili bisogna chia-
rire che sono in mostra anche organi malati, minati dal fumo e dall’al-
cool, tumori, fratture, ulcere, e feti mai nati per illustrare la crescita 
nel grembo materno ad ogni stadio. Anche questi elementi sono però 

Uomini e donne al traguardo

-
rie, nelle donne c’è più predisposizione per funzioni multiple e contem-
poranee. Alle pareti le foto di atleti più o meno noti fanno da fondale a 
una dozzina di corpi di sconosciuti, sistemati nella posa della disciplina 
di turno: il discobolo viene utilizzato per spiegare il movimento dei mu-

scoli antagonisti; il 
giocatore di basket 
per illustrare i bene-

sulla coordinazione; 
del salto a ostacoli 
viene evidenziato 
come il principian-
te proceda saltando 
la barriera, usando 
i muscoli del balzo, 
mentre il professio-
nista ci passi quasi 
attraverso, utiliz-
zandone altri. In 
questa sala si viene 
informati sui danni 
a lungo termine del 
doping (aumento 
dello stress, dell’ag-
gressività e del ner-

contempla il corpo 
di un culturista, e 
viene spiegato che 

-
siologico una buona 

aumentare le pre-
stazioni sportive. 

Mentre si guardano i corpi in posa del calciatore in rovesciata, della 
ginnasta, dell’arciere e dello schermidore, le audio guide gratuite con-
tinuano a dispensare consigli, ad ammonire contro le cattive abitudini 

-

L’onore dell’ultima foto è stato accordato ad Usain Bolt, accoppiata a 
un corpo diviso in tre dalla propria corsa: con la parte posteriore che 
sembra inseguire lo scheletro e la parte anteriore. Il giamaicano sembra 
incarnare il prototipo contemporaneo della perfetta macchina umana. 
E non si può non essere d’accordo.

Real Bodies - Guido Reni District 
Dal martedì alla domenica dalle 10 alle 20
Info: www.realbodies.it

mostre
#mostre

Foto Luca d’Ambrosio
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padelclub
follow your passion

Speciale Europei
ecco tutti gli azzurri

Valentino Vergari
come giocare divertendosi

Toccini-Bruno, romani e inediti, la nuova
coppia italiana esordirà all’Open dell’Estoril.

FATECI LARGOFATECI LARGO
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padelclub
A cura di Paolo Cecinelli

xi campionato d
, 

europa a squadre

-

-

-

Estoril 13-18 novembre 2017

Alessandro CERVELLATI

GianMarcoTOCCINI

Carolina ORSI

Andres BRITOS

Marcelo CAPITANI

Sara CELATA

Enrico BURZI

Michele BRUNO

Chiara PAPPACENA

Sandrine TESTUD

Flavio CATTANEO

Simone CREMONA

Giulia SUSSARELLO

 TOMMASI



35  l  Novembre 2017  l  Sport Club

padelclub
#padelclub

AVIA
Via Delle Macere n°20 (Interno XII)

00060 Formello (Roma)
(+39) 06 90400460

info@aviapaddle.com
www.aviapaddle.com

il paletero avia

-
-

chetta. Non provate però a tradurre in 
italiano perché potrebbe uscire qualcosa 

di uno sportivo è sacra, quella di un giocatore 

di Avia, ha interpretato tutte queste emozioni 
ideando una borsa disegnata per il giocatore di 
Padel ed aggiungendo quello che mancava alle 
aziende del settore. Anima, passione e persona-
lizzazione. In poco più di una stagione le borse 
Avia si sono imposte sul mercato grazie ad un’at-
tenta programmazione e ora sono ovunque. Le 
trovate poggiate a terra sulla grata di un campo 

-
pure portate sulle spalle a zaino. Gli azzurri della 
Nazionale Italiana saranno presenti all’Europeo 
con un Paletero bianco, rosso e verde. 
Le borse sono prodotte artigianalmente, una 
per una, nella Factory di Formello. Un’ambien-
te moderno, techno-minimalista in cui i tessuti 
prendono corpo nel disegno, colori e accessori. 

Non ci sono limiti alla creatività. In produzio-
ne ci sono dodici modelli per ogni esigenza ma 
tutte le borse non tradiscono la caratteristica 
principale: la grande tasca laterale con chiusu-
ra a zip dove mettere la racchetta. Il resto è a 
discrezione del cliente, un po’ come farsi una 
giacca su misura. 

questa idea?

due anni l’avvocato ma la mia passione era il 
-

ne aziende ma non mi sentivo realizzato perché 
non riuscivo a trasmettere quello che sentivo. 

 LA BORSA CHE MISURA LA PASSIONE
foto: Luca d’Ambrosio

con grande umiltà, frequentando alcune scuole 

-
dri e un altro a Rovigo dove produciamo solo 
per l’equitazione. Qui a Formello invece siamo 

-
zione. A Formello nel Laboratorio dove si con-
cepiscono e realizzano i prototipi con me ci sono 
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area padel rock
padelclub
#padelclub

campione d
, italia serie a2

-

loro. E’ iniziato tutto per amicizia e insieme abbiamo fatto 
tanti progetti. Gli spagnoli hanno grande temperamento 
e si sono amalgamati velocemente alla squadra. Fabrizio 
Anticoli, Francesco Leone, Alessandro Lucci hanno fatto 
un lavoro incredibile creando un gruppo di persone dotate 
di grande energia . Il titolo conquistato è il risultato di questo 

 
Fabrizio Anticoli: E’ un progetto nato tra un gruppo di amici una 
sera a cena davanti a una bistecca dal nostro amico Gianluca Pul-

-

è stato una delle colonne portanti della squadra sia a livello emotivo, 
-

circolo, che ci ha supportato in tutte necessità e ha fatto si che questo 

che ci è venuta una sera a cena. Da quel momento abbiamo cominciato a 
lavorare, programmare, discutere, sognare di formare una squadra com-

-
-

scisse a portare avanti un progetto per tentare di vincere il titolo assoluto di 

piacevole essere stata coinvolta nell’organizzazione e nella gestione logistica della 

fuori del campo per fargli sentire il nostro calore. Pur non giocando mi sento parte di 

1

6

2

4

3

5
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serie A del prossimo anno. La forza di questo gruppo non è la bravura 

faticoso. Pensavo di giocare poco e rimanere un po’ fuori dal gruppo 

Nelson Biglieri: “Era la prima volta che giocavo in Italia ed è stato tutto 

Madrid dove erano tutti professionisti. Qui ho conosciuto gente fanta-
-

B o -
omen ha 

un livello tecnico 
altissimo. Marco Viola è un 

grande atleta che viene dal tennis. Il 

è un mito del tennis italiano. Grazie a tutta la squadra 
e grazie ad Alessandro Lucci, sempre presente nei momenti im-

-

-
ta che giocavo nel campionato italiano. La squadra era totalmente 

dell’Area e penso che il prossimo anno faremo ancora meglio. E’ un 
gruppo speciale. In alcune situazioni - come le cene diventa però una 

-

9

7

8

campioni!

5

10

1: Alessandro Lucci e France-
sco Leone

3: Nelson Biglieri

5: Nicola Carusi
6: Silvio Toriello Presidente 

7: Monna Lisa
8: Sandrine Testud e Ingrid 
Van Boven
9: Francesco Leone e France-
sco Giampaoli
10: Giacomo Cimino
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padelclub
#padelclub

di Valeria Barbarossa

e
,
 un gioco!e

,
 un gioco!

il padel per me?
non e

,
 uno sport
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I -

e partiamo bene.
Vale ma è vero che sei il numero 550 in Italia?

Ma che fai ritratti? A microfono spento mi hai detto che sei il numero 550!

-

Sì come no… E tu quanti tornei fai?

Al momento nessuno perché alleno una squadra di calcio e il sabato e la domenica sono impe-
gnato con loro.

come allenatore di 
calcio ha vinto per 
tre anni di seguito il 
campionato, l

,
ultimo 

con sette giornate
di anticipo.
attualmente sta
allenando la
juniores elite del 
savio.
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padelclub
#padelclub

Mi piace farli soprattutto perché è divertentissimo e non per i punti e la 

E allora perché il padel se non sei capace?

-
venti alle ginocchia. L’unica cosa che mi ha portato via dal campo di calcio 
è stato proprio il padel.
Chi ti ha fatto provare?

-

mi ha un po’ annoiato ma poi piano piano ho preso il via e non ne ho più po-

mi hanno confermato che anche a loro è successa la stessa cosa.

con te… è vero?

partita con agonismo estremo. All’ora di pranzo mi prendo una pausa che 
mi serve a spezzare la giornata, per cui se mi chiede di giocare uno forte 
gioco ma se me lo chiede una sega gioco lo stesso, non guardo il risultato 

gioco con le lacrime agli occhi per quanto ridiamo.
Chi è l’avversario più ostico?

Tu con chi giochi in coppia?

L’aspetto più divertente del padel?

-
sato di avere qualcosa da spartire. Grazie al padel ho conosciuto gente con 
cui non avrei mai nemmeno parlato. Nascono amicizie assurde.
Tu litighi?

No mai. E vedo poche persone litigare. Poi certo, ci sono casi, senza fare 
nomi, in cui l’agonismo si trasforma in provocazione per ottenere il 

Tu giochi anche 
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-
sato di avere qualcosa da spartire. Grazie al padel ho conosciuto gente con
cui non avrei mai nemmeno parlato. Nascono amicizie assurde.
Tu litighi?

No mai. E vedo poche persone litigare. Poi certo, ci sono casi, senza fare 
nomi, in cui l’agonismo si trasforma in provocazione per ottenere il 

Tu giochi anche
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con gente molto forte vero?

Ma perché giocano con te? Li paghi?

-
nisti, erano grandi pippe a calcio ma nonostante questo, giocavo volentieri 
anche con loro. Adesso, a ruoli invertiti, giocano con me a padel anche se 

-

vuoto, parevo uno che stava a caccia’ le farfalle!
e abbiamo perso.
La tua vittima prediletta?

-

Chi è stato il tuo primo maestro?

Dove ti vedremo?

ma se non mi diverto stai sicura che lascio perdere.
Senti nell’ambiente calcistico ti descrivono come una persona 

“leggermente irascibile”; nel padel ti arrabbi come nel calcio?

provoca rabbia, anche se ogni tanto qualcuno (l’avvocato Petillo ad esem-

Ricevi due telefonate: in una ti propongono una partita di cal-

ciotto, nell’altra di giocare a padel, che cosa scegli?
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padelclub
#padelclub

ORLO E NON SOLO
Viale del Vignola, 103 – 00196 

tutti in
camicia

Lma anche dentro - sono molto attenti all’abbigliamento. 
-
-

mento 

sartoriali, si sono dati appuntamento tre personaggi del Padel 

di vista tecnico sportivo che sono clienti abituali del laboratorio 
e hanno posato come modelli al lancio della nuova iniziativa del 

-
zione del laboratorio che ci ha raccontato che tipo di riparazioni 
vengono fatte: “Facciamo ogni tipo di riparazione e rimessa del 
modello. La nostra clientela è soprattutto femminile ma vengono 

vestito, una giacca o altro che si strappano. Noi siamo qui per 
questo. Facciamo lavorazioni artigianali a regola d’arte e riparia-
mo qualunque indumento. Vestiti da donna e da uomo, rammen-
di a macchina eseguiti da una persona specializzata, rammendi 
invisibili. Facciamo tutti i vari tipi di orlo: all’americana, con ri-
svolto, birillino, etc. facciamo lavori di riparazione anche su pel-
licce e sulla pelle. Riproduciamo qualsiasi tipo di modello ci viene 

“E’ fondamentale. Abbiamo passione e facciamo un lavoro che ci 
piace. Trasmettiamo la nostra positività ai clienti che a volte ven-
gono qui da noi disperati per aver distrutto qualche indumento a 

-

si prendono in giro di continuo. Li conoscevo già perché sono tutti nostri 
-

foto: Luca d’Ambrosio
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#padelclub

test
racchette
Foto: Luca d’Ambrosio

In collaborazione con PadelStore

-
-

BLACK CROWNE PUMA
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Rubrica in collaborazione
con PadelStore Via Flaminia 855 

Lo slogan dell’azienda è “Fly 

WingPadel sono estremamen-

dalla forma curiosa perché 
sembra a lacrima ma non lo 

-

Bilanciamento medio con 

densa e una risposta rapida 

per giocatori di livello avanza-

SIUX VELVET WINGPADEL ATTACK

In Spagna sta riscuotendo grandi consensi 
-

subito, bastano pochi colpi per capire la 
potenza che si riesce a imprimere alla 
palla” – dice Tere Anillo, giocatrice del 

leggera con un punto dolce molto ampio 

-

lacrima con punto dolce molto 

Nucleo gomma EVA, nel nucleo 

colorazione che non passa 
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Non c’è che dire: la Vueling Padel Cup MSP sta diventando, giorno dopo giorno,

L -
rante che si concluderà a dicembre 
con il Master Finale, la festa a base 
di tapas e sangria e i fantastici voli 

della compagnia aerea per tutta Europa ri-
-

grande festa di sport e di amatorialità spor-

di uno stupendo spettacolo di divertimento, 
-

tamenti che si sono ritrovati sui campi per 
passare un weekend in compagnia all’inse-
gna del Padel. 
Un divertimento che va al di là dei risultati 
sul campo, con le video interviste che colo-
rano il weekend di Padel e regalano sorrisi 
e comicità tra i giocatori, che spesso si im-
medesimano loro stessi giornalisti per inter-
vistare compagni ed avversari. Tutti indos-
sando gli occhiali da sole Vueling che sono 
diventati il vero oggetto cult di questa rasse-
gna amatoriale.
Imperdibili quindi anche gli altri appunta-

-

-

dicembre al Just Padel Aeronautica.
Da sottolineare inoltre il grande richiamo 

ossia la creazione di un tabellone dedica-

hanno da poco iniziato a giocare a questo 
fantastico sport che a Roma è divenuto una 

-
tunità a tutti di cimentarsi in una competi-
zione amatoriale, mantenendo equilibrato il 

della promozione sportiva amatoriale. 

Per info ed iscrizioni: vueling@msproma.it 

padelclub
#padelclub

Vueling Padel Cup MSP
un inizio da sogno!
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l Dottor Daniele Puzzilli, fondatore del 

dell’Eur, apre le porte del nuovo studio 

il progetto del nuovo studio odonto-
iatrico con l’accezione dell’approccio 

olistico, che lo rende unico nel suo genere. 
Presso il nuovo studio di Roma Nord è infatti 
possibile usufruire degli stessi servizi operati 
dalla stessa equipe di specialisti già presen-
te allo studio dell’Eur, proprio per garantire 
all’utenza proveniente dal centro e dalla zona 
nord della città l’eccellenza che nell’ultimo de-
cennio ha contraddistinto lo studio dell’Eur.  
Parte di questo successo è sicuramente ricol-
legabile all’approccio olistico sul quale il Dott. 
Puzzilli ha deciso di incentrare la propria idea 
clinica, che consiste nella combinazione delle 
specialità dell’odontoiatria con quelle delle 
discipline olistiche, permettendo non solo l’e-
liminazione del sintomo manifesto, ma pro-
prio l’analisi dell’individuo nella sua globalità  
per individuare le possibili cause del proble-
ma e stabilire un percorso clinico per la com-
pleta risoluzione della problematica e di con-
seguenza della sintomatologia. Questo tipo di 
approccio presenta caratteristiche particolar-

I

Studio di Odontoiatria Olistica 
Dott. Daniele Puzzilli

dinamica. 
In base all’esito di questi 

-
le che venga suggerito di 
intraprendere una tera-
pia bite per ottimizzare 
l’occlusione e migliorare 

forza esplosiva, l’equili-
brio e diminuire conse-
guentemente l’incidenza 
di  infortuni, oppure la 
sostituzione di vecchie ot-
turazioni metalliche con 
otturazioni in ceramica 
metal-free, la rimozio-

ne di vecchie protesi con protesi cosmetiche 
bio-estetiche, oppure l’utilizzo dell’ Invisa-
lign, una terapia ortodontica che si serve di 
mascherine trasparenti invisibili per l’alline-
amento dentale. A completamento e per dare 
sinergia alla terapia odontoiatrica, l’approc-
cio osteopatico, posturologico e plantare e 

delle problematiche muscolo-scheletriche e 
per un rapido incremento di forza e perfor-
mance atletica. Tra  gli sport che traggono 

-
viamo il calcio, il tennis , l’atletica leggera  e  
il rugby. Il dottor Puzzilli, infatti, rappresenta 
un punto di riferimento per molti noti atleti: 
giocatori di calcio delle maggiori società pro-
fessionistiche europee, atleti di atletica legge-
ra, giocatori di rugby e tennis, e altre svariate 
discipline sportive. 

ed è per questo motivo che alcuni trattamenti 
che permettono il miglioramento della per-
formance hanno avuto particolare successo 
tra gli atleti professionisti e non. In situazioni 
di malocclusione dentale, otturazioni e pro-
tesi metalliche, serramento dentale o bruxi-
smo, focolai infettivi, mal posizionamento dei 
denti del giudizio, si riscontra frequentemen-
te un’alterazione posturale che, specialmen-

della performance e ricorrenti infortuni. Il 
percorso di cura, sia in ambito odontoiatrico, 
sia in quello delle discipline olistiche, viene 

-
che che permettoo di indagare ed individuare 
sia la causa odontoiatrica, sia il suo impatto 
sulla postura. 
In entrambi gli studi si utilizzano: la tac co-

-
-

per la valutazione della funzione dei muscoli 

analizzare con precisione i contatti 
occlusali in modo digitale, il Forme-
tric 4D per l’analisi della colonna ver-
tebrale e della postura che consente di 

-
co completo del dorso senza l’utlizzo 
di raggi X e le pedane posturometri-
che e stabilometriche per l’analisi e la 
valutazione della distribuzione dei di-

recettori posturali sia in statica che in 

odontoiatria

odontoiatria
olistica
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accessori
#accessori

accessori...

BeDdog

è un prodotto molto solido, resistente all’acqua, di forma stabile. 

da 

1

2

3

Collare con luce LED 
per cani - Safe Light
Il collare che con la sua bril-
lante luce LED, si rende visi-
bile chiaramente per gli auto-

di lasciare il cane sciolto in 
giardino, o al parco, senza 
la paura di perderlo di vista. 
Molto resistente, è provvisto 

un anello per agganciare il 

a lampeggiamento lento o 
veloce. 

non incluse.
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di Fabio Sieni

cani!

4

5

6

7

8

Kit 2 ciotole da appendere Food stand

-
bili per una corretta pulizia.

Zaino per trasporto cani
Per non farlo stancare, ecco uno zainetto, 
che consente di trasportarle il proprio 
cane nel modo più comodo per entrambi. 

circolazione dell’aria.

Protezione bagagliaio auto
Universale per tutte le auto, è in poliestere imperme-
abile all’acqua e resistente all’usura, e ricopre e pro-

tegge tutta l’area del bagagliaio, compreso il paraurti 

di cibo per animali
Utile per quando si è fuori casa. 

Gli animali domestici avran-
no sempre le loro crocchette a 

infatti un timer che rilascia nella 
ciotola integrata la quantità 

desiderata di cibo all’orario pre-
stabilito. Dotato di microfono, 
permette di registrare un mes-

saggio personale per avvisare 
l’animale.

Spazzola rimuovi peli animali

a tappeti e tessuti vari: con anima in plastica, il suo 
rivestimento in silicone attrae a sé i peli, racco-

gliendoli in un’unica matassa che si può poi rimuo-
vere agilmente. Dal design ergonomico, consente 
un’impugnatura comoda. Basterà lavarla con un 

po’ d’acqua e tornerà come nuova per poter essere 
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cartagena de indias

realismo 
C

A cura di Fabio Sieni

artagena: la principale 
-

bia. Un paradiso che si 
-

raibica, in una baia con-
tornata di isole e lagune.  

del comune anche alcune 
isole al largo della costa colombiana, anche 

-

-
cre.

viaggi
#viaggi
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magico
Playa 

las Islas del Rosario
A soli 40 minuti dalla città c’è la spiag-

gia di sabbia bianca e acqua verde caraibica 
dell’isola Barù, la Playa Blanca. Ci si può arrivare 

in taxi (è sempre consigliabile contrattare sul prez-
zo).  In alternativa si può andare in barca partendo 
dal porto per un prezzo sui 6-7 dollari a tratta.  Per chi 
ha uno spirito più avventuroso, esiste l’alternativa bus 
fino a Pasacaballos e da lì moto-taxi fino alla spiaggia. 
Sempre con la barca, che da queste parti si chiama 

“lancha”, si può dedicare una mezza giornata an-
che alle isole del Rosario. A Playa Blanca si può 

rimanere a dormire in una delle capanne 
sul mare, senza corrente elettrica ma 

con viste mozzafiato all’alba.

-

respira ancora la vera atmosfera della vecchia 

case con cortile, ignari del valore immenso che 
queste hanno assunto negli ultimi anni, e le pas-

separata da quello che è il centro storico: essendo 
l’isola più esposta al mare, era anche il luogo che 

i pirati attaccavano per primo. Adesso Getse-
mani è collegata al resto della città tramite 

un terrapieno che sembra totalmente 
naturale, quindi non si può vedere 

più la separazione.



viaggi
#viaggi
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-

-

Una soluzione alternativa e simpatica è fare un 

oltre a una sonora animazione, un tour 
by night della città.
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#solidarietà

Per sostenere le popolazioni colpite dal terremoto, un aiuto concreto di FiSi4Charity

iamme gif

solidarieta
,

Fai la tua 
e partecipa a questo progetto

solidale insieme
ai tuoi campioni! Dettagli su:

ricostruzione-it
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-
zionale incontro con la stampa del Presidente della Federa-

del progetto 
-

-
-

nanziati progetti di ricostruzione di impianti e servizi a supporto degli sport 

Le aste includono attrezzature e cimeli autografati dai campioni degli sport 
invernali ma anche esperienze esclusive in compagnia degli atleti e dei tec-

vivere un week-end con un grande campione del passato o per seguire il 
dietro le quinte della preparazione dei nostri campioni.

Le proposte di lotti all’asta sono aggiornate ogni mese e, in quelli attual-

S

ialle

o
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eventi

il due ponti
nella grande mela
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eventi

I RISULTATI

De Luca 2:56:54

Giuseppe Pugliese 4:25:11
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Successo all’Auditorium
Di Marta Angelucci

cinema
#cinema

tutti sanno che il termine Festival 
da qualche anno non viene più 

-
sima edizione che si svolgerà dal 

l’Auditorium Parco della Musi-

Teatro Palladium. La selezione ufficiale pre-

Palahniuk, Gigi Proietti, Jake Gyllenhal, Ian 
McKellen e molti altri. 

suoi personaggi leggendari che impreziosi-
ranno questa edizione. 
 
Borg McEnroe: 

della storica rivalità fra i due campioni del 

detti Fire and Ice per il loro comportamen-
to e per il loro carattere completamente agli 
antipodi: l’uno freddo e perfettamente pa-
drone delle proprie emozioni fuori e dentro 
il campo, l’altro ribelle e preda di numerosi 

-
rati i migliori di sempre nella loro discipli-
na, sono entrati nell’immaginario popolare 
per la rivalità accesissima che ha caratteriz-
zato le loro carriere: confrontatisi per ben 

detentori di sette vittorie per parte. Il film 
racconta la storia fra uno già affermato cam-
pione e un debuttante di talento e della loro 
eterna battaglia per il titolo di re del tennis.

Stronger: Il film, con protagonista Jake 
Gyllenhal, è l’adattamento cinematogra-
fico del libro autobiografico scritto da Jeff 
Bauman e dal collaboratore Bret Witter. La 
pellicola tratta dell’attentato alla maratona 

maratoneta quel giorno insieme alla ragazza 

rff12
-

za, stava aspettando che lo raggiungessero 
alla linea d’arrivo. La sua fidanzata era a 
un miglio di distanza dalla fine quando la 
bomba esplose, disintegrando le gambe di 

che era sul luogo, andò immediatamente in 
suo soccorso, spegnendo la sua maglietta in 
fiamme e trasportandolo fino all’ambulan-
za. A Bauman vennero amputate entrambe 
le gambe fino al ginocchio e ricevette delle 
protesi dal valore di centomila dollari. La 
sua testimonianza fu fondamentale per ca-
pire chi fu coinvolto nell’attentato.

Love means Zero: Documentario sul leg-
gendario Nick Bollettieri, il famoso allena-
tore di tennis ora ottantaseienne, fondato-
re della Nick Bollettieri Tennis Academy 

Šarapova, le sorelle Williams e molti altri. 
Questa continua corsa verso la grandezza 
ha però avuto un prezzo enorme, ed è su 
questo che il documentario verte di più: 
otto matrimoni, un dissesto finanziario e la 

Andre Agassi. Agassi stesso parla del diffi-
cile e complicato rapporto di amore e odio 

means Zero esplora il controverso rapporto 
fra fama e felicità, in una linea sottile in cui 
amore e successo sembrano non poter coe-
sistere.

I, Tonya: Il film, con protagonista Margot 

protagonista di uno dei più grandi scandali 
sportivi americani. Asmatica e dall’infanzia 

-
nitense ad eccellere nei campionati nazio-

triplo axel, salto che replicò altre tre volte 

Borg McEnroe:

Ferrari: Race to Immortality

I, Tonya

Stronger

A Prayer Before Dawn

L
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un Film di Sergio Rubini

di Marta Angelucci

nel corso della sua carriera. La seconda vol-
-

discesa sportiva fu accompagnata dal grave 
scandalo che vide coinvolta Nancy Kerrigan, 
anch’essa pattinatrice statunitense e sua ri-
vale. Dopo una sessione d’allenamento, la 
Kerrigan venne aggredita da un uomo che la 

ferro, portandola a rinunciare ai campiona-
ti nazionali, il che la squalificò automatica-
mente dai Giochi Invernali di Lillehammer. 
Venne portato alla luce che l’aggressore, 

di mezzo lasciando campo libero a Tonya, 
che era consapevole del piano e non denun-

lasciamo scoprire a voi.

A Prayer Before Dawn: straordinaria 
storia vera di Billy Moore, giovane pugile 
inglese rinchiuso per tre anni in una delle 
più terrificanti e note prigioni thailandesi. 
Dipendente dall’eroina, Moore bazzica il 
mondo della boxe thailandese unicamente 
per racimolare una nuova dose e finirà in 

-
parerà cosa vuol dire sopravvivere in un 
mondo sporco e corrotto come quello delle 
prigioni thailandesi, in una perversa logi-
ca di gang e violenze, in cui bisogna saper 
scegliere con chi battersi e con chi invece è 

il suo riavvicinamento al Muay Thai a per-
mettergli di intravedere una via d’uscita, 
guadagnandosi il rispetto e i pochi privilegi 
che fanno la differenza fra la vita e la morte.

Ferrari: Race to Immortality: il docu-
mentario di Daryl Goodrich ripercorre gli 

dei circuiti delle corse automobilistiche. Anni 

casa appena fondata in testa e a vincere e te-
nere il titolo di team più forte del mondo. Il 
Drake spingeva al massimo i propri ingegneri, 
meccanici e soprattutto piloti, simboli di una 
vita vissuta sull’orlo del baratro, in cui duran-
te la settimana erano idolatrati e vezzeggiati 
come star, mentre nel weekend non sapevano 

-
die e grandi rischi: questi uomini arrivavano 
per guidare quelle auto rosse, e non sapevano 
se sarebbero sopravvissuti. L’idea era che più 
pressione mettevi addosso ai piloti, più velo-
ci sarebbero andati. Questi uomini erano dei 

-

regista, che rivela le rivalità e l’amicizia fra i 
piloti della Ferrari, come quella fra i due piloti 

morto nel Gran Premio di Germania e l’altro 
in un incidente stradale. 

-
renti, legati dalla comune esperienza di essere dei fuori sede, trapiantati a Roma 

da realtà diverse.
-

zioni al limite del paradossale, immerse nella normale vita quotidiana di uno studente 
fuori sede.

• Il primo episodio tratta di una storia d’amore: uno studente russo viene a vivere in 

ai due per innamorarsi.
• Il secondo è una commedia in cui due ragazzi cercano un nuovo coinquilino che divida 

terrorista. 
• La terza è una commedia grottesca in cui dei ragazzi giocano un tiro alla loro bisbetica 

scherzo che si tramuta in tragedia. La padrona di casa muore, e loro devono fare di tutto 
per poter occultare il cadavere.

-

essere a sua volta della loro zona. Le cose si complicano quando a una festa bacia uno 
sconosciuto. Dopo quella serata le si presenta un violento sfogo in viso, che continua 
a crescere in maniera innaturale e che porterà per varie peripezie a farla smascherare 

fuori sede
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di Giuliano Giulianini

il nuovo

I

mo

l Monster ha 25 anni e Ducati lo fe-
steggia con una nuova incarnazio-
ne del suo mito: come un mostro di 
Frankestein che si rinnova ogni volta 
col passaggio dalle pagine di un libro 

-
tazione di un nuovo attore, con la sce-
neggiatura di un nuovo regista.

Mostro inteso come meraviglia (il “mon-

in dialetto emiliano-romagnolo nella fabbri-
ca di Borgo Panigale alla vista del prototipo, 

successivi 25 anni questo modello ormai sto-
rico. Infatti, se per un uomo 25 anni sono la 

motori
Rubrica a cura della redazione

di 

di secolo del modello che ha reinventa-
to il genere “naked” entrando nella

moto sono la consacrazione, il riconoscimen-
to della storia, la consapevolezza di aver con-
quistato un piedistallo nel “museo delle due 

-
cati per il lancio di questo nuovo mostro: “la 

L’equilibrio è anche il motto dei nostri tem-

un’epoca in cui dominano le soluzioni “cros-

sicurezza, comfort e design, utilizzo urbano 
ed evasioni sulle statali; istinto di piegare in 
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stro

curva e l’esigenza di due borse laterali per ri-

Ducati insegue questo equilibrio snellendo le 
forme dell’821 (rispetto alla versione prece-

-
to e il nuovo codino si ispira all’originale di un 
quarto di secolo fa. Resta anche, ovviamente, 
la natura naked: quell’intuizione di togliere la 
carena a una moto essenzialmente sportiva 

si mostrò al mondo.
Per il debutto in società, avvenuto in diretta 
streaming il 5 novembre, il marchio ha scel-
to di colorare serbatoio, sella e parafango di 

distintivo rosso e il classico nero. Racchiuso 
nell’altrettanto classico telaio a traliccio c’è 
un motore bicilindrico Testastretta, ovvia-
mente a distribuzione desmodromica, raf-

lo scarico, ora più sportivo, e il faro anteriore. 
-

tà, per questo segmento di media cilindrata, 
-

vero la possibilità (montando questo acces-

leva di sinistra ma agendo solo con il piede, 

ormai obbligatorio per tutti, il Monster 821 

-
dalità di erogazione della potenza da sele-
zionare a seconda del tipo di guida preferito 

del meteo. I freni anteriori sono due dischi 

 Il momento è ottimale per la marca bologne-
se: da alcuni anni i fatturati sono ricchi e le 

ha avuto discreto successo; e soprattutto il 
team sportivo primeggia nella MotoGP, per 

Dovizioso, che duella con i colossi giappone-

numeri decine di volte superiori alla fabbrica 
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di Fabrizio Lubrano Lavadera

la formula e

a roma
e

,
 arrivata

I
-
-

vento di presentazione si è tenuto proprio nel 
luogo in cui si svolgerà il primo e-prix d’Italia, 
ed ha visto la partecipazione del sindaco di 

-

-
senti anche alcuni piloti, che insieme hanno 
potuto testare il percorso cittadino della capi-

neo campione Lucas Di Grassi e l’unico pilota 
italiano in griglia della stagione, Luca Filippi. 
Rispetto alla ricca sorella maggiore, la For-
mula Uno, la competizione delle elettriche 
non avrà lo stesso fascino, ma punterà a coin-
volgere maggiormente pubblico e spettatori. 

motori
Rubrica a cura della redazione

di 

Presentato il gran
premio del campionato 
mondiale che ad aprile 

a sfrecciare per le strade 

-
ra. Le prove di Formula E si corrono infatti 
tutte su circuiti cittadini e il pubblico ha uno 
strumento importante a propria disposizione 
per incidere in maniera decisiva sulle corse: il 

i supporters decidono infatti a chi assegnare 
un surplus di energia, utilizzabile per pochi 

sono risultati decisivi. I diritti televisivi per 
le prossime tre stagioni sono stati assegnati 
a Mediaset che trasmetterà tutte le 14 gare in 
diretta sui canali Italia1 e Italia2.
Il sindaco Raggi ha promesso anche vantaggi 

-
stazione l’indotto economico sarà consistente 

città come strade nuove e colonnine di ricarica 
-

-

l’importanza del quartiere dentro il quale si 
andrà a correre.

La sindaca Virginia Raggi stringe la mano di  Lucas di Grassi fuori dal Campi-
doglio alla presentazione del Rome E-Prix - © FIA 2013-2017

via dei Fori Imperiali  - © FIA 2013-2017

Le auto di Formula E sulla piazza del Campidoglio per il lancio del Rome 
E-Prix - © FIA 2013-2017

e.dams) sulle strade di Roma per il lancio del Rome E-Pix - © FIA 2013-2017
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di Fabrizio Lubrano Lavadera

di Giuliano Giulianini

la citroen c3 e
,

la benzina
sorpassa

il

N

I

ello scenario di Villa Tusco-

è aggiudicata l’ambito rico-
noscimento di Auto Europa 

(Unione Italiana dei Giorna-

-
se ai criteri di innovazione, estetica, contenuti 
tecnici, prestazioni e rapporto qualità prezzo. 

-

per il segmento B, che permette di collegar-
si tramite un’app alla telecamera integrata 
dell’auto per registrare e fotografare i percorsi auto europa

diesel

motori
Rubrica a cura della redazione

di 

Per la prima volta dal 2009 le vendite in Europa
di auto a benzina hanno superato quelle con

-

-
-

ma negli scorsi mesi gli europei, su un to-

Per la verità la statistica non è riferita all’intero 
continente ma solo all’Europa dei 15, quella occi-
dentale, precedente ai progressivi allargamenti ad 

-
te rilevante, e tanto epocale da spingere l’associa-
zione dei costruttori europei, ad esprimere pre-
occupazione: “I politici devono essere consci del 
fatto che un improvviso spostamento dalla tecno-
logia del diesel a quella della benzina porterà a un 

-

-

auto europa
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2018

e Peugeot, l’estrover-

è aggiudicata l’ambito 
riconoscimento grazie 
all’innovazione delle 

il tetto panoramico si trova più distante dal 
parabrezza mentre la disposizione dei sedili 
anteriori e posteriori crea un ambiente spa-

saltano all’occhio gli airbump, i paracolpi la-

edizioni per la casa francese. Le precedenti 

-

-

-

dimostrano inoltre una capacità di evolversi 
senza dover rinunciare per forza alla propria 
identità.2018

tistiche, infatti, è che nessuno dei due carburanti 

nel frattempo sono cresciute le vendite di auto a 
carburanti alternativi. Da gennaio a giugno ne 

-

naturali. Va sottolineato, comunque, che l’elet-

giocheranno certamente un ruolo sempre più 
importante nel settore dei trasporti, e tutti i co-
struttori europei stanno investendo molto in 

puntualizzando però che “Poiché le auto diesel 

dovranno far parte della graduale transizione, 
fungendo da ‘tecnologia ponte’ verso i veicoli 
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di Giuliano Giulianini

nuova e-golf: 

I n questi ultimi mesi la Volkswagen ha 
organizzato  l’e-Roadshow, una mani-
festazione itinerante di che ha attra-
versato l’Italia per far conoscere la sua 
gamma elettrica, a cominciare dall’am-

partito da Torino e Milano, è passato da 
-

le a metà ottobre dove l’abbiamo intercettato, 
prima che riprendesse l’itinerario verso Napoli 
e verso la conclusione, a Padova. I presenti a 
questi appuntamenti hanno potuto testare dal 
vivo le nuove e-Up ed e-Golf, assistiti da piloti 
esperti con il compito di introdurre gli automo-
bilisti italiani alla diversa concezione imposta 
da una motorizzazione elettrica e fortemente 
assistita dalla tecnologia. 

-
gan della campagna pubblicitaria. Nell’ampia 
dotazione di sensori e software presentati dalla 
casa tedesca ci sono infatti numerosi “assisten-

-
nuisce la velocità in autonomia per mantenere 

-
ne Proattivo, che prima dell’impatto mette in 

-
strini; il Lane Assist che agisce sullo sterzo se il 
conducente si distrae e invade un’altra corsia; 

e freno negli incolonnamenti lenti; il Park As-
sist, che segnala i posteggi utilizzabili e riesce 
a parcheggiare, agendo sullo sterzo, con soli 

assaggio di

futuro

motori
Rubrica a cura della redazione

di 

testare modelli e tecno-
logie che a breve saranno 

abbaglianti quando si incrocia un’altra auto; ed 

la vettura se il conducente non da segni di at-
tività. Tutte funzioni che gli interessati hanno 
potuto scoprire e provare in un’area espositi-
va multimediale con display e visori, facendo 
conoscenza con gli optional e i comandi della 
plancia dell’auto.
Gran parte della curiosità nelle tappe del tour 
è stata riservata ovviamente alla Nuova e-Golf, 

-

Il consumo è invariato rispetto alla versione 

-

Dal punto di vista estetico sono stati rivisti i fari 
full led, anche per risparmiare energia, risorsa 

stesso motivo l’auto è stata dotata di pneuma-

-
nuiscono la resistenza all’aria.
L’interno ha un design esclusivo (rispetto alla 

la carrozzeria, da inserti blu. Altrettanto unico 

le funzionalità per la guida elettrica: con indi-
cazioni di autonomia, consumo, e recupero 
di energia. Alcune opzioni, selezionabili dalla 
plancia, permettono di diminuire il consumo di 
elettricità o aumentarne il recupero, ad esem-
pio la taratura del ritardo di frenata o l’autoli-
mitazione della velocità massima. In quest’ot-

proprietario di non accelerare quando non ser-
ve, come in curva o in coda.
Tutto ciò per arrivare a dichiarare un’autono-

-

kWh. Per ricaricarla a casa o in garage servono 
-

-

potenza di ricarica e della lunghezza del cavo. 
Anche nelle stazioni di ricarica stradali l’inter-
vallo per la ricarica completa dura 5 ore, ma in 
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psicologia
#psicologia

-

Roma in occasione degli Italian Values Awards, il riconoscimento 

già celebrano questa importante ricorrenza. Accolti dal calore dei 
-

ternazionale si sono avvicendati grandi campioni dello sport contraddistinti per 
imprese straordinarie ricche di insegnamento e valori.
Preceduta nel pomeriggio da un forum con centinaia di ragazzi tra studenti e 
giovani atleti, occasione per parlare di bullismo e cyberbullismo in collaborazio-

Tolla, la serata condotta dal giornalista Gianluca Meola e dall’attrice Elisabet-

campioni del mondo Arianna Errigo e Paolo Pizzo, la calciatrice della Nazionale 
femminile e della Fiorentina Womens Elena Linari, il campione d’Europa di pesi 

-

-

R

sport, valori e giovani:

un
da campioni

premio

Celebrata a in Campidoglio a Roma la cerimonia 

l’Italia della giornata mondiale dei valori

La schermitrice Arianna Errigo Il pugile Clemente Russo

conferimento della prestigiosa statuetta, ma soprattutto si sono mostrati al pub-
blico come persone e con le loro testimonianze di vita quotidiana hanno fatto un 

-

agli altri. La manifestazione è ideata e promossa dall’Associazione Italiana, Arte, 
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l cibo è una risorsa insostituibile per la 
nostra salute.
Un’alimentazione corretta è la base 
per mantenerci in forma e pronti ad 

-
re al movimento e allo sport una die-
ta corretta, per lo più a base di frutta 

La migliore soluzione per avere cibo sano, di 
qualità, con sapori e fragranze che nessun’al-

-
gricoltura bio-dinamica.

atto d’amore nei confronti di se stessi.
-
-

logico, basato sull’osservazione e il rispetto 

fertilità e della vitalità del terreno.
Nutrendo e arricchendo l’humus, la pianta 
non ha bisogno di essere aiutata con concimi 

I

È possibile conoscere e acquistare i 

Farlo è semplicissimo. Basta registrarsi sul 
sito, scegliere e ordinare la propria spesa che 

o dove si preferisce.

di nessun genere e cresce in salute, rispettan-

alcun elemento chimico, rispettando la stagio-
nalità e la rotazione delle colture, l’agricoltore 
biodinamico è un costruttore di salute. 
E arricchisce la nostra energia e il nostro be-
nessere. Da poche settimane è nata a Roma 
la prima esperienza in Italia dedicata all’a-

Naturale, un servizio di vendita con consegna 
diretta a domicilio in tutta la città, che può av-
venire anche attraverso il portale:
www.consumanaturale.it -
quistare cassette di frutta e verdura sempre 
fresche, anche in abbonamento settimanale, 
frutta e verdura sfusa, prodotti alimentari 
confezionati, un’ampia gamma di vini, pro-
dotti di artigianato e del commercio equo e 
solidale, libri e l’assortimento completo mo-

bio-dynamic food

agricoltura bio-dinamica:

la soluzione
migliore per il nostro 

benessere
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libri
#libri

razie al Web, la comunicazione 
d’impresa si arricchisce di nuovi 
strumenti. Imprese e organizza-

-
care direttamente con il proprio 
pubblico diventando editori e 

fare informazione. Un cambiamento epocale che 
richiede lo sviluppo di nuove competenze, radica-
te negli ambiti più tradizionali del giornalismo, del 
marketing e della comunicazione d’impresa. 

della comunicazione digitale, nate in parte dalla 
fusione di tutti questi ambiti e quindi inedite. 
Professione Brand Reporter è un manuale - edi-

di vista teorico e strategico. 
Abbiamo incontrato gli autori di questa bella pub-

-
municazione e delle relazioni esterne per aziende 

-

Il libro è decisamente originale, nonché attuale, 
-

sionisti e manager che lavorano nell’era del digital 

Carlo, cominciamo con lei. Dopo aver ri-

coperto per tanti anni ruoli dirigenziali in 

aziende tra le più importanti nello scena-

rio industriale italiano,  come nasce l’idea 

di scrivere oggi un libro da libero profes-

sionista che ha deciso di mettersi in pro-

-

nicazione?

In azienda il tempo è scandito da rituali e liturgie 
collettive, oltre che dal lavoro: meeting, comitati, 
colloqui, ma anche chiacchiere para professionali 
e laterali, fondamentali per fare un buon lavoro 
all’interno di organizzazioni complesse.  Il tempo 
che quei rituali occupano non lascia però quasi 
spazio ad approfondimenti e analisi, letture e ri-
cerche. Tutte cose che, iniziando la mia nuova vita 

maniera attenta sulle prospettive della mia pro-
fessione al tempo della disintermediazione porta-

fare brand journalism...
benvenuti nella rivoluzione

ta dalla rivoluzione digitale. E con la mia collega 
e amica Diomira, che oltre ad essere giornalista 
è una rigorosa studiosa della comunicazione, ci 

-

naturalmente è profondamente mutata rispetto 
al passato.
Diomira, con l’utilizzo della comunicazio-

ne digitale tutti oggi possono fare informa-

zione. Se dovesse farci una analisi SWOT 

su questa “leva” cosa verrebbe fuori se-

condo lei?

Tutto questo è profondamente vero, al punto che 
nel libro a un certo punto, anche un po’ provoca-

-

produttori e conduttori di informazioni, è solo un 
lavoro professionale di selezione e validazione dei 
fatti che sancisce la bontà e la qualità di questa in-
formazione. Tutto questo oggi non è più preroga-
tiva esclusiva dei giornalisti col tesserino. D’altra 
parte, il giornalista oggi deve farsi carico di un la-

il livello quantitativo e di velocità dei messaggi dif-
fusi all’interno di quei nuovi mass media che sono 
le piattaforme di social networking si è elevato in 
misura straordinaria, a fronte di redazioni giorna-
listiche che non hanno più le risorse che un tempo 
permettevano a esse di fare inchieste e scoop. In-
somma, siamo a uno snodo cruciale per il futuro 
dell’informazione.
Carlo, brand journalist o responsabile 

intendevate proprio questo ma in chiave 

futuristica?

quello che in azienda parla con i media tradizio-

Reporter. Tutti gli addetti alla comunicazione, 
ognuno per il o i canali che utilizza nel suo lavoro, 
possono essere dei veri e propri giornalisti della 

G

delle tecniche e degli
-

alla comunicazione
d’impresa, che propone 

leve strategiche e

dell’informazione,
suggerendo ai manager 

approcci e percorsi

propria azienda come una 

di Marco Oddino

2.02.0
copernicana dell

,
 informazione
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marca. Il digitale consente di parlare direttamente 
con i nostri consumatori, utenti, spettatori, clien-
ti, a seconda del tipo di organizzazione, e quindi 
chi fa comunicazione si avvicina molto più che in 

-
mente a chi poi avrebbe dovuto trasmettere i mes-

-
tamente, e ci dialoga, scambia opinioni e pareri, a 
volte proteste e scuse, ma ci parla direttamente. 
questa è la grande discontinuità creata dal digi-
tale che consente al professionista di rinnovarsi 
adottando tecniche e approcci giornalistici anche 
nel rapporto con il giornalista, pensando come lui, 
producendo materiale di tipo giornalistico pen-

Diomira, le aziende “moderne” non si li-

mitano ormai a implementare solo le pro-

prie strategie puntando sui contenuti di 

marketing, bensì con l’avvento e l’utilizzo 

sempre più costante dei social network, 

tentano di raccontare storie dandogli un 

taglio simile al giornalista classico, ma 

spesso caricando troppo il contenuto ri-

-

le. Che ne pensa e qual è la sua visione?

Il problema del sensazionalismo è tipico del catti-

spingere l’utente a cliccare sul titolo stesso e aprire 
la pagina dell’articolo, ma questo con il solo scopo 
di fargli visionare un’inserzione e non di fargli leg-
gere l’articolo. In questo aspetto il giornalismo ha 

come dei contenuti potenzialmente giornalistici, il 
discorso non cambia. Il punto è che è l’utente, con 
le sue esigenze di informazione e di conoscenza, 
che deve essere messo al centro, non noi come 

scatole, ma vuote. Il problema principale che ri-

di autoanalisi (quando non una vera e propria re-

notiziabilità, ossia una selezione valida di notizie 

rischiano di non sapere cosa raccontare e come 
-

ne una forte competenza non solo nell’ambito del 
branding ma anche una conoscenza e di una va-
lutazione giornalistica di ciò che succede là fuori. 
Nessuna organizzazione è una monade, ma è oggi 
strettamente interconnessa con il mondo esterno, 

Rete.
Carlo, nel libro si parla di comunicazione 

aziendale e professione giornalistica. Ci 

proprio nella possibilità di parlare direttamente 
con il nostro pubblico, con il lettore, il telespet-
tatore, il radioascoltatore, tipica prerogativa del 

ci sarebbe tanto bisogno, considerando che i social 
hanno fatto esplodere il bisogno di informazione 
di qualità, non ha trovato un modo di sostenere 

un conto economico tale da consentirgli di ri-
manere indipendente e di poter operare con il 

dicevamo in precedenza il comunicatore azien-
dale può disintermediare il giornale tradiziona-
le e parlare direttamente con il suo pubblico. 

credibili e accettati, etica e verità devono essere 
il punto di riferimento costante del lavoro, al-
trimenti, come ogni tanto avviene, stiamo solo 
giocando a qualche altro gioco.
Diomira, di brand journalist si parlava 

già nell’ottocento con i primi “house or-

gan” di aziende americane che avevano 

colto da subito l’opportunità di comuni-

care costantemente con i propri clienti. 

Ma allora oggi quanto è davvero impor-

tante che le aziende si trasformino in 

vere e proprie media agency?

Il Web lo ha reso non importante, ma necessa-
rio. Questo perché le accelerazioni determinate 
dalla trasmissione in tempo reale delle infor-
mazioni nell’ecosistema digitale impongono 
un’accelerazione anche nei ritmi di produzione 
delle informazioni da parte dei brand. Pensia-
mo, per esempio, ai casi di crisi reputazionale. 
In questo resta oggi probabilmente insuperato 
l’esempio della risposta di Eni a Report con una 
videodiretta su Facebook trasmessa in contem-

riunioni dell’azienda. Qui siamo andati anche 
-

saggio antagonista che mirava probabilmente 
anche a ‘strappare’ audience, ma soprattutto a 

della media company.
Diomira, quali sono le cose che assoluta-

mente deve conoscere un brand journa-

list?

-
zazioni sul campo che sono determinate dal livello 
di complessità strutturale dell’azienda. Il professio-
nista che vuole inserirsi in una struttura giornalisti-
ca aziendale deve comunque avere un background 
di conoscenze e competenze molto ampio, che 
spazia dal marketing strategico all’editoria digitale 
(in termini sia di progettazione di contenitori che 

del linguaggio giornalistico (con la deontologia 

dei social media e delle tecniche e degli strumen-
ti di monitoraggio della Rete. Tanta roba, per cui 
servono senza alcun dubbio dei percorsi formativi 
pensati ad hoc.

enfatizzare in una azienda la propria storia 

o la propria cultura?

dello stesso ambito. La percezione e la reputazio-
ne che l’impresa ha presso i suoi stakeholder deri-
vano da entrambe queste dimensioni. Una storia 

-
tica, racconta molto di più di qualsiasi campagna 
pubblicitaria, ed è perfettamente sovrapponibile al 
sistema valoriale che quella impresa produce. Al-
tre storie come quelle di alcune banche, di alcune 
compagnie farmaceutiche, di trasporto o di tele-
comunicazioni, non consentono di spacciare per 
buoni approcci culturali da buon samaritano, con 
dichiarazioni di responsabilità sociale un tanto al 
chilo. Dopo l’arresto di Tanzi, il patron della Par-

chiamava allora, venne mandata al macero...
-

trecciate in qualsiasi soggetto, individuale come 
sociale. Nelle aziende avviene la stessa cosa e in 
ballo ci sono i valori, gli stessi che il brand rappre-
senta sin dal suo primo mostrarsi al mercato e al 
mondo. Da questo momento parte un’avventura 

-
zienda un attore a volte mediocre, a volte unico. E 
tutto questo è insito in una storia, che può essere 
scialba o avvincente. Il punto è che il mondo di oggi 
chiede con forza (perché la Rete ha reso la sua voce 

contenuto etico. Proprio per questo motivo le orga-
nizzazioni private oggi sono chiamate a prendere 
posizione su temi di attualità o di politica da cui 
tradizionalmente restavano fuori: si pensi al caso 

-
to contro i paletti all’immigrazione posti dall’am-
ministrazione Trump o quello di un’azienda come 
Ikea che lancia un Family day per introdursi nel 
dibattito pubblico sulle unioni civili. Il punto è vi-
vere una storia degna di essere raccontata. In altre 
parole, occorre non solo raccontare una storia, ma 
essere quella storia. Questo cambia tutto ed è un 

-
nizzazione, ma assolutamente opportuno in termi-
ni di valore e di reputazione del brand.
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people
#people

di Marta Angelucci

L

sport

del doppiaggio, e non solo. Denzel Washington, George 

-
nalissimo ed estremamente riconoscibile a tutto il pubblico. 
Direttore del doppiaggio e attore teatrale, televisivo e cine-

notorietà all’amatissimo personaggio di René Ferretti in Boris, fortuna-
tissima produzione Fox per l’Italia che ha dato la luce a tre stagioni e a un 

di riprese, svoltasi fra l’altro proprio in un campo da calcio.
Ciao Francesco. Volevamo sapere dei tuoi recenti progetti. 

Cos’hai avuto in programma nell’ultimo periodo?

Jerky, che è un regista mio amico italianissimo, anche se ha questo nome 
americanoide. E’ un regista bravissimo con cui ho fatto un corto, il corto 

-

-
libri del maghetto, disponibili online. E’ un lavoro che mi ha preso tanto 

Progetti futuri? Hai qualcosa in programma a 

breve?

-

-

Sport che hai fatto da giovane o ai quali sei 

non al punto di ambire a una carriera, anche se mi sa-
rebbe tanto piaciuto fare il calciatore. Però questo pia-
ce a tutti i ragazzini. Quand’ero più piccolo, in Liguria 

andava molto il ciclismo e ne ho fatto tanto, anche a 
livello agonistico. Non ero un super campione, però 

e partitella di pallanuoto, sport faticosissimo, ma ero 
praticamente un pulcino ai tempi. Arrivato a Roma 
ho continuato a giocare a pallone con le squadre della 

-

fatto qualche partita. Vorrei riprendere, ma non lo so, 
non so se ho le gambe. Vorrei allenarmi, ma non ho 
mai il tempo. Il calcio, comunque, lo seguo sempre.

e incantesimi

fra

ho sempre
giocato a
pallone... ho 
fatto anche 
tanto ciclismo 
e pallanuoto...
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la foto del mese
di Luca d’Ambrosio




